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PROT. N. 20373 ALLEGATI 1 RISPOSTA A NOTA DEL

ALLE RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO

LORO SEDI

OGGETTO : DECRETO LEGISLATIVO 30.10.1992 N. 444. ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI CENTRALI DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA  E DECENTRAMENTO DI ATTRIBUZIONI AI PROVVEDITORATI REGIONALI DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ED AGLI ISTITUTI E SERVIZI PENITENZIARI, A NORMA DELL’ART. 30, COMMA 4, LETTERA A) E B) DELLA LEGGE 15 DICEMBRE 1990, N. 395

e, per conoscenza

ALLA RAGIONERIA Centrale presso i l Ministero di Grazia e Giustizia

00100 ROMA

Al Ministero di Grazia Giustizia –Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

00100 ROMA

ALLA Corte dei Conti – UFFICIO del Presidente di Sezione preposto al coordinamento del Controllo PREVENTIVO E SUCCESSIVO

00100 ROMA  

Com'è noto l'art. 32 della legge 15.12.1990, n.395 ha istituito, nelle sedi di cui alla tabella E allegata alla legge stessa, i Provveditorati Penitenziaria.

Essi operano nel settore degli istituti e servizi per adulti, sulla base di programmi, indirizzi e direttive disposti da Dipartimento dell' Amministrazione penitenziaria in materia di personale, organizzazione dei servizi degli istituti, detenuti ed internati e di rapporti con gli enti locali, con le regioni e con il Servizio sanitario nazionale, nell'ambito delle rispettive circoscrizioni regionali.

Sono affidate ai Provveditorati regionali dell'Amministrazione penitenziaria, ai sensi dell'art., 6 del D.Lvo n. 444 del 30.10.1992, le seguenti attribuzioni:

a) pianificazione ed attuazione di programmi di Intervento in materia di sanità, di formazione professionale, di avviamento al lavoro di attività scolastiche, culturali, Creative e sportive per i detenuti e gli internati, nonchè in materia di Formazione professionale e di avviamento al lavoro dei soggetti sottoposti a misure privative. e limitative della libertà;

b) stipula di convenzioni e di protocolli d'intesa per le materie indicate nella lettera, a) , ecc.;

c) pianificazione ed attuazione di programmi di intervento, d'intesa con gli organi periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, ecc..

Dal contenuto delle disposizioni surrichiamate sì desume che i Provveditorati predetti esercitano in via decentrata le funzioni del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 

L'art. 3, del D.L.vo n.444 citato, dispone che i Provveditorati regionali, entro il termine fissato per ciascun anno dal Dipartimento, trasmettano allo stesso un piano di ripartizione, per l'esercizio finanziario successivo, delle spese concernenti :

a) l'esercizio dei poteri attribuiti dal presente decreto per il funzionamento del provveditorato:

b) il funzionamento degli istituti e servizi penitenziaria compresi nella circoscrizione.

All'inizio dell'esercizio finanziario, il Direttore generale dell'Amministrazione penitenziaria, con proprio decreto ripartisce tra i Provveditori almeno il 50% dei fondi stanziati in bilancio.

Tali fondi sono ripartili a cura del Provveditore, ordinatore primario, di spesa ai sensi della legge n.908 del 17.8.1960, tra gli istituti e i servizi della circoscrizione a mezzo di aperture di credito la ripartizione di cui trattasi costituisce autorizzazione per l'esecuzione dei programmi finanziati con i suddetti fondi.

Conseguentemente a codeste Ragionerie regionali è demandato, a norma delle vigenti disposizioni sulla Contabilità generale Sello Stato, l'esercizio del controllo preventivo sugli atti di spesa emessi dazi predetti Uffici e la relativa contabilizzazione nelle scritture del S.I. delle Ragioneria Generale dello stato di tutti i titoli di pagamento emessi dai predetti Provveditorati Regionali, compresi quelli (ordini di accreditamento) a favore dei direttori, funzionari delegati, degli istituti e servizi predetti, nonchè il controllo successivo dei rendiconti presentati da questi ultimi uffici.

Per tali rendiconti, come previsto dall'art. 4, comma 2, della legge 17 agosto 1960, n. 908, le attribuzioni di controllo spettanti alla Corte dei conti in base alle vigenti leggi sono deferite alle richiamate Sezioni o Delegazioni regionali.

E' appena il caso ricordare che l'art. 38 della predetta legge dispone che "la Corte dei conti esercita il controllo successivo sugli atti degli uffici e servizi centrali e periferici dell'Amministrazione, penitenziaria".

Per effetto di tale disposizione, la esecutività degli atti non è condizionata alla relativa registrazione da parte del predetto organo di controllo.

Pertanto, codeste Ragionerie regionali, effettuato l'esame di competenza e sempre che non abbiano osservazioni da formulare, invieranno gli atti riguardanti impegni di spesa alle Sezioni o Delegazioni regionali della Corte dei conti per il controllo successivo, dando corso ai relativi titoli di spesa con l'inoltro alle tesorerie dello Stato per il pagamento.

Dopo che tali titoli saranno estinti, codeste Ragionerie regionali medesime provvederanno a trasmetterli, unitamente alla relativa documentazione, alle summenzionate Sezioni o Delegazioni regionali della Corte dei conti

Per completezza si allega copia della lettera circolare n. 630850 del 23.3.1993 del Ministero di Grazia e Giustizia diramata nella materia di cui trattasi, pervenuta allo scrivente soltanto recentemente.

Si rimane in attesa di un cortese cenno di assicurazione

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 79 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

MINISTERO DI GRAZIE E GIUSTIZIA

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

UFFICIO CENTRALE BENI E SERVIZI

MOb. 33

PROT. N. 630830

Lettere Cirolare

ROMA,  23.03.1993

OGGETTO : Decreto legislativo 30/10/92 n. 444.

AI SIGG. PROVVEDITORI REGIONALI

e per conoscenza

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI

AI SIGG. DIRETTORI DEI CENTRI DI SERVIZIO SOCIALE

AI SIGG. DIRETTORI DELLE SCUOLE DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENT0 DEL PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA

AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO AMMINISTRATIVO "ALTAVISTA"

AI SIGG. DIRETTORI DEGLI UFFICI CENTRALE DEL DIPARTIMENTO 

LORO SEDI

OGGETTO : Decreto legislativo 30/10/92 n. 444

Il decreto legislativo riportato in oggetto prevede, al suo Art 3, che i Provveditorati regionali trasmettano un piano di ripartizione della spesa (comma 1) e che il Dipartimento, con decreti del Sig Direttore Generale, ripartisca tra i Provveditorati suddetti almeno il 50% dei fondi stanziati in bilancio (comma 2)

MINISTERI DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Per il corrente annn tuttavia la proceduraprevista al comma 14 dovrà necessariamente essere in parte modificata, nel senso che, dato il lasso di tempo ormai trascorso, per non pregiudicare la vita ed il funzionamento degli Istituti e servizi gli Uffici dipartimentali hanno provveduto ad esaminare ed approvare i programmi9 di spesa inoltrati dalle Direzioni emettendo conseguentemente la prima apertura di credito ancora a favore dei funzionari delegati, in assenza dei piani ripartizione dei Provveditorati.

Tenendo conto di questi primi necessari provvedimenti, adottati sin dall'inizio dell'esercizio finanziario, saranno predisposti i formali decreti nei confronti dei Provveditorati - avuto riguardo alla residua disponibilità di bilancio e dedotte le aperture di credito effettuate - fermo restando la possibilità a monte del comma 4 del citato art 3, di effettuare gli opportuni interventi correttivi a mezzo di ulteriori decreti, durante l'esercizio e secondo le indicazioni che saranno fornite dall'andamento complessivo della gestione.

E' opportuno tuttavia fissare al riguardo alcune prime indicazioni metodologiche la cui osservanza è assolutamente
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scopo - anche per gli stessi Uffici centrali - di assicurare, per un verso, il funzionamento regolare di istituti e servizi e, per l'altro di sperimentare in modo rigirosamente uniforme quelle procedure che -andando via via perfezionandosi - permetteranno la gestione amministrativa decentrata voluta dal legislatore.

1 . I provveditorati regionali, sulla base delle somme poste a disposizione con le forme di cui al più volte citato art 3 D.L.vo 444/92 e cioè mediante i decreti che all'uopo saranno perfezionati al più presto, provvederanno ad assicurare a tutti gli Istituti penitenziari e per il loro tramite, ai Centri di Servizio sociale, il funzionamento dei servizi essenziali e la gestione finanziaria ordinaria.

A tale scopo, limitatamente alle somme spese correnti, opereranno secondi i programmi di spesa - che, come detto e solo per quest'ultimo anno, sono stati approvati da questa centrale Amministrazione - predisposti dalle Direzioni in adempimento delle disposizioni contenute nella circolare n. 3138/3388 del 4/11/85.

Cureranno, conseguentemente, l'assegnazione delle
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ogni altra norma vigente, ai funzionari delegati, mediante apertura di credito a loro favore.

Giova ulteriormente ribadire che per i primi due trimestri ha già provveduto il Dipartimento, come sopra detto, secondo le procedure vigenti.

2. Provvederanno, altresì, a far pervenire con la massima sollecitudine un proprio piano di ripartizione (previsto dal I comma, lett a art 3) nel caso in cui ravvisino la necessità che siano modicati gli stanziamenti assegnati dai competenti Uffici dipartimentali, nonchè il fabbisogno per le proprie esigenze di funzionamento.

3. Per quanto attiene alla spese di carattere straordinario, o comunque non previste in programma delle direzioni - fermo restando l'impegno del competente Ufficio procedure da seguire 

- in una prima fase si dovrà necessariamente distinguere tra le spese aventi carattere di urgenza ed imprevedibilità da quelle altre che tali non sono:

a) nella prima ipotesi (spese urgenti ed impreviste), il Provveditorato accertata l'importanza e l'indifferibilità della spesa, emetterà i provvedimenti autorizzativi necessari, nei limiti delle disponiobilità finanziarie, assicurando conseguentemente la relativa copertura.

A questo fine, le somme poste a disposizione dei Provveditorati
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saranno superiori di qualche valore percentuale rispetto al fabbisogno strettamente necessario per il finanziamento dei soli programmi approvati, onde consentire gli interventi testà indicati.

Dei provvedimenti adottati, sarà fatta immediata segnalazione all'Ufficio centrale competente comunicando l'impegno finanziario che ne è derivato, di modo che l'amministrazione centrale, prendeendo nota dell'iniziativa, possa provvedere all'eventuale reintegro delle risorse finanziarie, sempre che ve ne sia la disponibilità, con successivo decreto di stanziamento dei fondi, ai sensi del comma 4 del più volte citato art 3 D.L.Vo 444/92.

Nel caso dell'edilizia penitenziaria sempre che ricorrano i presupposti sopra indicati, i provveditorati adottati dai provveditorati non potranno riguardare altro che la manutenzione di  impianti e struttute poichè qualsiasi altro tipoi di intervento richiede il necessario esame tecnico del reparto esistente presso il Dipartimento

b) nella seconda ipotesi (spese non urgenti) il provveditorato esaminerà comparativamente tutte le richieste che le Direzioni di Istituti e centri invieranno direttamente ad esso, per farne oggetti di apposita segnalazione, con motivato parere, agli Uffici centrali che la valuteranno in rapporto alle disponibilità e, in caso di accoglimento, emetteranno i conseguenti decreti di assegnazioni fondi.
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4. Per quanto precede, la circolare n. 3138/5588 del 4/11/83 nelle parti in cui non risulta compatibile con la nuova disciplina appena delineata, deve intendersi abrogata, con riserva da parte del Dipartimento di emettere, al più presto, le necessarie ed organiche disposizioni di coordinamento che si renderanno opportune dopo la prima fase di avvio.

Ferma restando l'osservanza della norma sulla contabilità di Stato e di quelle altre che ad esse si richiamano, rimangono altresì in vigore le disposizioni contenute nella suddetta circolare n. 3138 che riguardano la procedura da osservarsi per l'effettuazione in concreto delle spese rientranti nei limiti previsti per il funzionario delegato

5. Le SS.LL. segnaleranno, il più rapidamente possibile, i nominativi del personale cui attribuire gli incarichi di funzionario delegato a funzionario per il riscontro contabile di cui al II comma dell'art. 5 D.L.vo 444/92.

A questo fine si rappresenta che, mentre il funzionario delegato dovrà essere individuato tra il personale del VIII qualifica funzionale, segnatamente di quello appartenente al profilo di direttore di Istituto penitenziario, l'attività di ricontro contabile può essere affidata al personale della VII qualifica funzionale inquadrato del profilo di collaboratore amministrativo-contabile, secondo le direttive impartite dalla circolare della Funzione Oubblica n. 10/93 dell'11/3/93 che, ad 
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ogni buon conto, si allega in copia.

L'incarico in ogni caso avrà carattere di temporaneità, in attesa che vengano banditi i concorsi secondo quanto previsto dalla legge 321/91.

Sarà cura, ove ritenuto necessario dai Sigg. Provveditori, fissare citari di rotazione tra più funzionari onde ripartire tra essi il carico di lavoro che ne discende.

6. Per quanto attiene all'Istituto Superiore di studi penitenziar alla Scuola di formazione del personale ed al centro Amministrativo, la cui attività istituzionale è direttamente dipendente dall'Amministrazione Centrale, le disposizioni contenute nella presente lettera circolare non trovano applicazione. Rimangono, pertanto, invariate le procedure e le disposizioni vigenti.

Data la delicatezza e complessità della materia, si confida nella più volta confermata disponibilità delle SS.LL. perchè, specie in questa fase di avvio, tutte le energie e le risorse delle quali è possibile disporre siano dispiegate al fine di conseguire il risultato, da tutti auspicato , di un rapido ed efficiente assetto di questo straordinariamente importante settore amministrativo.

Si desidera ribadire ancora una volta che le indicazioni
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ed istruzioni sopra riportate hanno un valore soltanto introduttivo della procedura che si dovranno più compiutamente e chiaramente definire. Data però l'urgenza di avviare l'applicazione del D.Lvo. citato, non derogabile nè ulteriormente rinviabile, sembrava intanto opportuno dare una prima - per quanto approssimativa e sicuramente insufficente - impostazione al lavoro che attende Provveditorati, Direzioni ed Uffici centrali.

Appare evidente come il decentramento, che a partire da questo momento prende concretamente avvio, è in buona parte affidato ad un più penetrante ruolo che dovrà essere svolto dall'ufficio del Provveditore regionale nei confronti dell'attività degli Istituti e servizi, non soltanto per il migliore adempimento della nuova e delicata funzione di "ordinatore primario di spesa" che tale organo ha assunto in forza del decreto legislativo in argomento, quanto per l'attività di coordinamento e controllo che dovrà essere necessariamente adempiuta sulla gestione di Istituti e servizi e sui flussi finanziari che tale gestione comporta.

Non mancherà da parte degli Uffici dipartimentali il necessario apporto per ogni esigenza che si dovesse presentare.

IL DIRETTORE GENERALE
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